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Accordo sugli effetti del Piano Industriale 2005-2007

Nella nottata di venerdì abbiamo concluso una lunga trattativa – durata circa 2 mesi e mezzo – sulle ricadute del nuovo piano industriale di gruppo.

Pur confermando le nostre critiche e perplessità sulle basi di questo piano, riteniamo di aver comunque alla fine ottenuto un buon risultato sia per i colleghi che aderiranno agli incentivi all’esodo, sia per chi resterà in attività lavorativa, sia per i giovani che entreranno in servizio nelle banche del Gruppo con un rapporto di lavoro stabile.

Organici – Efficientamenti

Si è riusciti a vanificare i tentativi aziendali di sostituire “uscite” di lavoro stabile (tempi indeterminati) con “ingressi” derivanti da assunzioni di tipo precario, nonché  di aumentare il numero degli efficientamenti attraverso un tentativo di  commistione con un progetto di ricambio generazionale. Gli efficientamenti totali sono, quindi, 664 (BPU 181, BPB 21, BPA 17, BPCI 131, CARIME 266, CARIFANO 47 e BPT 1) mentre il ricambio generazionale prevede ulteriori 291 uscite (BPU 62, BPB 56, BPA 12, BPCI 29 e CARIME 132). L’accordo prevede, poi, assunzioni a vario titolo (efficientamenti già realizzati, figli di dipendenti morti in costanza di servizio, ricambio generazionale etc.), sia a tempo indeterminato che a tempo determinato – questi ultimi con durata minima di 18 mesi ed impegno alla trasformazione, alla scadenza, in contratti a tempo indeterminati – di complessive 703 giovani diplomati e laureati con inquadramento minimo in A3L1 così suddivisi: BPU 129 – BPB 208 – BPA 32 – BPCI 138 – CARIME 196.

Per le nuove assunzioni le Aziende del Gruppo “rivolgeranno particolare attenzione nella selezione a coloro che stanno oggi lavorando nelle Banche o vi hanno collaborato nel corso dell’anno 2004”.

Incentivi per le uscite

L’accordo prevede due tipologie d’incentivi: 

	mensilità
	Età anagrafica sino a

	18
	62 anni

	14
	63 anni

	8
	64 anni


al pensionamento: per coloro che decidano volontariamente di cessare dal servizio per entrare in quiescenza (pensione d’anzianità) avendo la finestra d’uscita non oltre il primo gennaio 2008.

Se poi l’adesione del collega avviene con anticipo vi sono ulteriori due mensilità.

Inoltre, se il collega decide di uscire al momento della maturazione del diritto vi sono ulteriori mensilità (max 6) a copertura del periodo intercorrente tra uscita anticipata e finestra Inps.

	permanenza nel fondo
	Mensilità x incentivo

	da 6 a 12 mesi
	7

	da 13 a 18 mesi
	6

	19 a 24 mesi
	5


per l’accesso al Fondo Nazionale Esuberi: l’incentivo di cui alla tabella a sinistra è valido solo per quei colleghi che passano al Fondo alla data del 1 luglio 2005. A tutti coloro che aderiranno al Fondo, inoltre, le banche riconosceranno un’integrazione tale da garantire un trattamento lordo economico pari al 80% dell’ultima retribuzione lorda percepita (tra erogazione del fondo ed integrazione banca). Le incentivazioni previste dall’accordo del 12 agosto 2003 sono sostituite da quest’intesa.

Figli (o coniugi) di dipendenti

Come detto, il protocollo prevede l’assunzione a tempo indeterminato di 35 figli di dipendenti già deceduti in costanza di servizio.

Per il futuro le Banche del Gruppo dovranno riservare particolare attenzione e sensibilità per le candidature dei figli in età di maturità lavorativa o del coniuge superstite dei colleghi deceduti in costanza di servizio ed impegno di usufruire dell’orientamento al lavoro di cui al successivo paragrafo in caso di assenza dei requisiti richiesti dalle Banche

Impegno di ciascuna banca ad inserire tra le candidature da esaminare anche quelle eventualmente presentate dai figli dei propri ex Dipendenti che decidano di andare in quiescenza o di aderire al Fondo di Solidarietà.

Orientamento al lavoro

Per coloro che non proseguiranno il rapporto di lavoro in banca, le Banche si impegnano ad offrire - a richiesta e tramite una società di consulenza specializzata - la possibilità di fruire di un servizio d’orientamento al lavoro finalizzato all’ottenimento di un nuovo posto di lavoro.

Mobilità infragruppo

L’intesa sancisce in modo chiaro le regole per la mobilità tra azienda ed azienda del gruppo, ribadendo che potrà essere attuata su base esclusivamente volontaria.

Mobilità territoriale

Le Banche s’impegnano a non disporre il trasferimento del Lavoratore ad oltre 75 km di distanza dalla sua residenza senza il consenso dell’interessato.

La distanza dalla sede di lavoro sarà calcolata tra la residenza del Lavoratore e l’unità operativa cui viene assegnato, in base al tragitto più breve esistente tra la via del comune di residenza e la via del comune di destinazione, utilizzando il sito www.viamichelin.com.

Vengono introdotte regole (fasce distanza ecc.) che valgono per tutte le banche del gruppo.

In ogni azienda restano, poi, confermati i trattamenti aziendali più favorevoli.

Banca Carime: entro il 31/3/2005 saranno avviati i confronti relativi all’introduzione dei trattamenti per le fasce mancanti tra quelle previste e per il miglioramento di quelle esistenti da applicare con decorrenza 01.01.2005.

BPU: i trattamenti previsti per i colleghi ex BPB-CV saranno riconosciuti, con decorrenza dal 1 gennaio 2006, anche ai colleghi ex BPCI ed ex BPLV che si trovino in mobilità territoriale a fronte di trasferimenti disposti a far tempo dal 1 luglio 2003.

Per i Dipendenti ex BPB – CV tuttora in mobilità tra Bergamo e la Provincia di Varese e/o Milano verso Bergamo, le Parti s’impegnano ad un apposito incontro in sede BPU Banca.

Le intese prevedono inoltre: modalità per la formazione e riconversione dei colleghi; verifiche semestrali; pieno riconoscimento del part time in tutte le banche del gruppo; parziale copertura delle assenze per le ferie estive 2005 con ulteriore assunzione di giovani reclutati a tempo determinato o a somministrazione (interinali).

Inquadramenti

A fronte di una struttura commerciale pressoché uguale nelle banche del gruppo avevamo richiesto di trattare la materia a livello di gruppo; le proposte fatte sinora da Bpu sono – come i colleghi ricorderanno – molto insoddisfacenti sia nell’individuazione dell’inquadramento sia del tempo necessario – secondo il gruppo – per raggiungerlo.

La discussione proseguirà con l’impegno delle parti a concluderla entro il 30 maggio 2005.

Premi aziendali 2004 (erogazione 2005)

Abbiamo altresì definito intese “a stralcio” per l’erogazione dei Premi Aziendali di competenza dell’anno 2004, che saranno erogati nel 2005. Tale premi, che partono dallo stesso importo relativo all’anno 2003 (erogazione 2004) vengono maggiorati da percentuali e da una tantum diverse in base ai risultati ottenuti dalle singole aziende, con particolare riferimento al ROE.

►◄►◄►◄►◄►◄►◄

In relazione alle premesse ed ai contenuti del piano industriale presentato alle OO. SS. lo scorso 13 dicembre, lo sforzo prodotto dai Coordinamenti Falcri – Fiba Cisl – Fisac Cgil – Uilca - Dircredito ha permesso di realizzare un accordo comunque soddisfacente che ha sensibilmente modificato le premesse del piano. 

Siamo ben lieti che anche altre Organizzazioni Sindacali abbiano successivamente aderito a quanto abbiamo costruito e sottoscritto.

Da ora in poi è necessario che si ragioni esclusivamente di nuova forza lavoro e mai più di contrazione di organici, come, altresì, occorrerà discutere di sviluppo commerciale e operativo, piuttosto che di oramai esauriti tagli dei costi.

Nel corso delle prossime assemblee per il rinnovo del CCNL Abi avremo l’occasione anche per illustrare più dettagliatamente i contenuti dell’accordo raggiunto.

Bergamo 4 marzo 2005
Coordinamenti Gruppo BPU
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